
VIVACITÀ IN CORSO
Do#.ssa Benede#a Maggioni, Psicologa, Psicoterapeuta

QUINDI COME EDUCARE
 LA VIVACITÀ? 
1. Ti vedo, valido i tuoi bisogni, le tue 
emozioni 
2. Ti lascio spazio per sperimentar6 e 
per col6vare la tua iden6tà
3. Ti insegno che ci sono limiti da 
rispe:are, così da allenare una buona 
autoregolazione, un buon «Adulto Sano»



TENERE A MENTE 
I BISOGNI EMOTIVI PRIMARI

1. Bisogno di attaccamento sicuro, cura e 
attenzioni – CI SONO, TI VEDO

2. Bisogno di autonomia, competenza e senso di 
identità – CREDO IN TE, PROVA!

3. Bisogno di limiti realistici e autocontrollo – CI 
SONO REGOLE DA RISPETTARE

4. Bisogno di validazione e riconoscimento delle 
emozioni e dei bisogni – è NORMALE QUELLO 
CHE SENTI … 

5. Bisogno di spontaneità e gioco – 
DIVERTIAMOCI!

Bene di 
mio/a 

figlio/aFare 
tutto io 
al suo 
posto

Permettergli 
di sbagliare



AUTONOMIA E RESPONSABILITà

ALLENARE L’AUTONOMIA 
- Offrire scelte limitate ai bambini piccoli: «Vuoi 

mettere la maglietta blu o gialla?» 

- Con i più grandi, stabilire regole non negoziabili ma 
lasciare l’autonomia di decidere la maniera e la 
strategia per compiere questi doveri: 
«I compiti si fanno entro le 19.00» 
Dove-come-quando li svolgo? -> (ALLENO problem 
solving, creatività, senso critico, senso di 
autoefficacia)

L’AUTONOMIA GENERA AUTONOMIA



BISOGNO DI LIMITI

- Risultato di lavoro di gruppo a casa o in classe 
- Introdurne una alla volta
- Formulazione semplice e specifica
- Espresse in positivo 
- Scegliere come prima regola la piu ̀ facile
- U9lizzare promemoria (post-it) / Esposte
- Se viene infranta va chiesto al bambino di 

ragionare su quale regola non è stata 
rispeCata (aspeD metacogni9vi) 

Le «BUONE regole»



Scegliete il vostro obiettivo
- SPECIFICO e CHIARO:

«Più autonomo/a» à «Vestirsi da solo al 
mattino»

- UNO PER VOLTA e A PICCOLI PASSI
«Vestirsi da solo» à «Mettersi mutande e calzini»

- ESPRESSO IN POSITIVO:
«Non devo aiutarti a vestirti» à «Mettere calzini 
e mutande da solo»
«Non urlare» à «Parlare con un tono 
basso/normale»

1. SINTONIZZARSI SULLO STATO EMOTIVO e NOMINARE 
L’EMOZIONE

«Vedo/Sento che sei proprio 
ARRABBIATO/IMPAURITO/TRISTE.»

2. VALIDARE L’EMOZIONE: ricordiamoci che l’emozione è 
sempre «giusta», quello che si può modificare è la sua 
intensità e i pensieri.

«Posso solo immaginare come ti senti… 
è normale essere ARRABBIATI/IMPAURITI/TRISTI in questa 

situazione. Capita anche a me.»

SOS - CRISI EMOTIVE



3. QUANDO L’INTENSITA’ DELL’EMOZIONE SI E’ 
ABBASSATA (serve tempo!), ALLENARE IL CERVELLO 
RAZIONALE / ADULTO SANO:

- Analizzate insieme i pro e i contro della sua 
scelta/comportamento

- Raccontategli un episodio in cui anche voi vi siete 
trovaT davanT ad una difficoltà e avreste voluto 
mollare e cosa avete faVo 

- Riportatelo in una situazione in cui ha provato la stessa 
emozione, ricordate le strategie uTlizzate per 
affrontare quel momento

- Valutate insieme le possibili alternaTve


